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Bollettino Notlxiarlo qu?ndlctnale delle tre Vicarie 

Emigrazione giovanilp spettro del rispetto iiinzìiro; si a ~ i u n -  frkquente iWlt;t bratiilieaA- no11 suscita - 7- gitiio le tneiie tlcllit inacsoiieriib e del iiel suo' cuore e tioii riaccendc quell'til- 
sticialiumo per ~ r r e t i c n r e  nella loro spire t ima sciriti!ta di  fede rriecaiigli iiì petto 

Rictiiii iiiiiii j ib  cliià iii yiiesti iioctri d i  iiìorce In povera pioveli th  sopriiriiito, dalla tikiil abbniidanatn tl3liRiltIi1, dal Iiuoil 
paesi si nota iitia vera i i lnt i i3 per lti e- e voi ~ io t i~e te  fitiili cosk i i i iai  sinortn irleic .racr!rdota del paese110 iiirrlo ,..., nsliettiu- 
i i l igr~zione- ~ ~ ~ ~ i l , d ~  i rIig;uzi s i  sotio delle iiioltclilici iiisidie traditrici a cui nioci di seiitiriie ~~restci 121 eatiistrol'e .... 
fìttti su pjh di qiiatt1.0 spfiiiiie, ed saiio tuttorii euposti ii1l'estei.o i nostri forse una morte poco liien elle da cane. 
ilieoniinciiilio C O l l ~ ~ l r o  j dOciici 0 j %e. c ~ r i  ei l i igr~~nti .  SO qiid clie nii dico, ed 15 quiti!do;$i pensi1 clie quel gioviine, se 

iei a l in i l  che iniiiiclii loro sotto i E ~ O  la cuscietixit di iion esagerare punto , iìvess$'scrnpre i~sto!ti~ta i saggi miisigii 
Ijiedi la te r ra  natia; vo,-lioao Lfseil*fiori nella esposizione della dura V C I ~ I ~ ~ .  Dn "e  gli ~~~~~~evoli ricliianii, avrebbe po- 
dal n i r l o  ed iindiirsene rlovc viiiino tu tlo ~ i d  qua te lii coiisegiiciiza ? Diiplice, ttito fti~9i<' onore in piitriic, avrebbe  io+ 
yr.alrdi; vogliotlo vedere il nioiido e se iilkiieti c o l ~ o ~ n e l  giilsto piiilto. Priillkl, tiitri forinare In. felicitA di una oriesta 

t112tl10 reijdcrsi essi rii#jolie qiiette di noli Insciar piii.ti1.e per l'estero f;tnciulla, c rc~~-s i  urta liirnigliuoln bene- 
deljc eostittiinnze dellii svizzern, del];& giovanetti soliza d i e  ile abbiano g u -  tlottn, Orsi uiin posixioile in paese, co- 
Ji'j.fiiIcin, P i~l~sui i l  ; vosliojio sniec- vissiiiio moti VO, o nlnieno senzit che prire cnriciie q ~nlkiiiiiisirmzioni stimate, 
[,=re di  ssserc bnintiiiii sorveglititi diillfi siiilio SOtt.0 ogni rnpporto geìosaiiicii te conci tirre UIM vi  tit piici fica C tklice.. ... 
inammii ; breve: ~ o g ~ i o l l o  f:irc cirstodjti ; s@cuiid;i, rluella chi? essi stessi, d;irvei'o d i e  si prova uiiri stretta dolo- 
gr i t~ i  le. i giovntii ernigrà~titi, sappkniio, come si rosa zi l  cuore, e iion si piid s meno di 

dice, tener I A  testa' S I ~ I I C :  spalle, e vo+ esclninare : C;; ioveiitu tlilettii, nhi r] iittntc 
, . Il volo per ['estero. gliiiiio Shr tesoro dei stingi eoiruigli che s~ ia r~ i i i zc  lini tritdito ? m 

1'~i~to1ici n frutte dili loro pncui qiiesti 
ragiuzai inospcrti, C iiisieiiir, con essi 
prendoiio il volo, pur troppo, per le e- 
stere regioni anche rngazze noi1 poche 
d i  14, I!;, 20 ;iiiiii, o giii di Il ,  piene di 
vini; vaiirto H servire dit cali~eriere, 
VHIIIIO R t'iire I H  cosi dotta shtgioiie e-, . 
stiva nel gfniidi iilhcrglii sirunti nelle 
iimene wt!i dcj Grigiotii, o coiiiunqiie 
posti sule iiiciiiitevoli rive dei laghi el- 
vetici i vanno ad rill>gai.si presso ricclic 
Firmiglie, caitoliche o protestaliti poco 
iiiiportn, o ad nliplicszrsi Sii qriiilahe rnmo 
tlellc fioreti ti C Iiicrose iiidustric d'altre 
hlpe.  

l i  piik delle volte - e eib sin detto 
ad uiiurc dei nostri me&mP&Hgiant-- *- 

questi piovaiii deli'uno e (le tl'iil tro sesso 
solio accoinpagiia ti, soi.ve,oliati, diretti, 
msistiti dai getlitori, dai pareiiti o da 
persone asseiiiin te;  tiilvol la peib sono 
Inscinti iii tiiiiiia di se stessi, setiza g u i h  
che li ritltiiimi, se mai se ne vorificasce 
il bisogim, sui retto sentiero di  iina vita 
onoruta. 
, Io  iion entro qiii a discorrere YE tiltti 

questi giov;iiiutti e qriestc Risciriile si 
~~eciiino all'cstero per vcm neeesfitt't che 
abbiaiio di provvedere a sb o alle proprie 
fiiiniglie; snrei tronpo llii~go, e tenierei 
iiou iiii avessero forse n sfr~ggir drillit 
panna cose un pocliino scottiiiizi, beiiclik 
iion iniineriLicc, a riguardo di certi scoii- 
nigliati geiti~ori. Qiiello elle ini preiiir 
cJi far intentiere a tittti e ai giovzitii par: 
ti~oliirnioiita si k ,  d i o  liiiigi d;rlIa fh- 
iniglia 1'eniift.nnle viene n. trovarsi coiiie 
coiiivolto db u i i ~  serie f i~~ies t t i  di peri- 
colose occasioni. dalle oiiiiii E: nrccsciiirio 
si giirirdi gelosnmeiitc, sc: iioii ruol rI- 
dilrui pi ìi tnrrli a versar Incriiiie ainnre. 

Le lnsldle all'estero. 

Queste owasioiii soiio I i h i ,  giorilrili: 
vignette e figilri3 in~morali ,  (li cili, si 
piio, dire, B iiiipcskati~ l'iiris dorbiinqtie ; 

, sona .cornpagiiie Iierversc, eiiipie, cor- 
- ' ro t te ;  sono titveriie ed iilluggi ... 111111 si- 
' curi, specie nei grossi eeritri operai;  

sono certi pelieri di lavoro e di occu- L pazione in cu i  si t rova a r n ~ l  partito 
% niiclie la pih soda -virtii; sono tentri, 

ciiieinbtogrtifi, liioglii seci-eti di gitioko 
+ e di sensualith, divertitiieibti, feste, ri- 

trovi e andate dicendo: cose tiitto che 
creano, intorno al  povero ~bbilkl(!on~ito 
eniigrantc,che si sente libero di se stesso, 
un ninbiente assni perjcoloso per la sua 
fede e per i suoi costumi. h tutti qucuti 
pericoli si aggiunga In poca o niuiia co- 
i n o d i a  - i n  prcreeelii Iiioghi almeno - 
per l ' emigr~~nte  di ritidare alla Chi-; 

, s i  aggiiingcr il fervore delle passioni clie 
, ognurio porta con sè, e 1' iriclitiazione, 
tirassinie nella giovenfii, a l l ~  vita $peri- 
sierata e I i  bern; si aggiutiga Ihrrviknte 

\tciigu~i IOSO co? Wiito iiiitoi.e i inpiirtiti. 
Qriiiiiti giovniii sono huoni, qiiaiido 1ii- 

sciimo le loro iiiiiiiglie, e poi, poco t1 
poco si minbin iio to~ii l inei~ te, volgendosi 
al iiisle ! E perche? Proprio perdi& non 
v o ~ l i o r i o  avvertire 1 pericoli, o nvirer- 
toiidoli, iion voglioiio i i ~ c o l k r e  clii ri: 
Iistiihmeiita l ì  iiiettc i n  gitarditt dn essi. 
l< ,cosi nvvieiie cfie disni~ririina la C*. 
miglia da cui sano usciti, il paese che 
un tempo li vide crescere buoni, Iir 

patria che fiiceva su di essi wiito as- 
segnrin~eiito, Irt Chiesa elie tanto an essi 
s i  ripw~rietteva. Essi fuggono lonta~ii a 
correre sbrigliati In via del d iso~dine ,  
e intiinta ia casa Jnsciaiici noii di indo 
i vcuclii ge13itoi.i -sJangaim iielln pii1 - 
sqiiallida tniseriii ; vi liisciaiio forse utizt 
povera sposa ttl'tidih, forse dei biiiibl di- 
sgraziati ciie iiri l i  gustcraiino nini qual 
dolce gioia sin I'avera iin padre ... Ver- 
gogria a loro ! 

Un quadro commovente. 

Lo ricordnte quel vostro compagno, 
dje ebbe giA tiil tempo tniitra parto iiei 
vostri puerili trastiilli? Egli pni-tl dal 
priese iiatlo fincoi- giovane ; avcia Torse 
appena 1G aniii. Era tiitthnlero che cat- 
tivo: pregava, obhediva, nori coiioscevii 
il v P ~ i o ;  taitti gli volevano Fieiie. All'e- 
stero, lontaiie dall'occhio vigile, coni incita 
n lasciaisi affi~.<cinrirc dnll'occasioiie 111- 
singliiera, e iiignnnare t l i i  i i i i  inir~ìggio 
di  falsa fclicltli; IIOU volla bnd;ir pii1 ai 
perico! i ,  o coiiiincib n pestt~riie vitti tiia 
quasi senza nvvedersene. - V&nkitsi. la 
cruda stqione noii volle dar nseolto a 
far ritoriio i11 mtriri: cm1 fece ner il 
prinio anno, e aietro a1 p]-iino si iiiznrdd 
poi R fiire il secondo, C poi il terzo, e 
poi il rltiinlo e poi il deeimo: si Ijuttb 
alle Eie\llitidc aicoo!iclie, a1Te liti, ai fiirti, 
al vizio, i i  una v i h  .... miscruhile, e noii 
dicianio di piir, che noil snrebbe bello 
il pnrticoliircggiiirc liil\ oltre. Non si 
pi.euciitb per lii leva militare ; fii rlicliia- 
rxto dappriniii ieiiiterite e poi àiscrtoce. 
Oru si e reso iiitrnttriiiile: In eiqrah 
brindo i i i  urla terr.r elle non C In siin 
patria, tiiEto Inccro, pczzeri te, compte- 
titinen te roviiin to dalle siic trial reprcsse 
pnuniotli. Si b i'cso impotente al  lavoro r 
piit iiessutio lo ticcettn presso di a& nein- 
nieno per cari&: & in preda al  i'iniorso, 
odiato, reiatto, da tiitti, seiizn pcrsoi r~  
del ciiore clie conforti l'ani010 siio stra- 
ziato, clie coinpiitisca ai sticii inali, *:!le 
raccolga le siie lacri t~ie furtive..,. Di- 
sgrrt.~into! in patrin iiori pud. tornare, 
perclib sa che lo qspetuino le prigioni, 
atl'estei'ci noli piib piii rimanere, perche 
dovunque, e da tiitti si vede esecrato: 
si trova sull'orlo della pih. terribile di- 
sperazione. Se egli con uno sforzo sii- 

premo della siia volontii - iion inolto 

q Giovani: la fortuna per VOI! 

Giovaiii, la conseguenza clie dovete 
tirpye B qiiestn: iuieord~trvi che siete 
gioiiani, e che nppuiito ber&$ siete gio. 
oa~ri, avi.qb bisogna pii1 delle pcrsoiie 
mature 'di essere coiisigliati, guidati, 
itiritati. IP freno salutare aduiiqtie non 
rifiuhtelo mai : si;ite ,docili setnpre, cosl 
Carete' fortiina, sarete stintati in patria, 
sayeto ben visti e ben trattati wl1ksb1-0, 
se v i  dovrete andare, scorreranno pla- 
cidi i vostri gioriii, e Ia. vostiit v i h  si 
ctiiuderl~ tranqiiillii cotue i i  trnnionto 
soave di riiia cara,  indiiilen ticiibils gior- 

~ i a f a  & ~ ' H U ~ I I I I I I ~  .... irt3,+;fq 5- 

Non gib per btis.&trnii il titolo di de- 
rieal?ne (che stro-cube nssiii mnle ciiille 
mie spalle) e iiiril to meiio pciclii: io br:iiiii 
8cioritiat-e n1 veiito cer te  notiziette di  
iiidole pei.sonnle, ii~a solo per iiir preli. 
dere iin griiiidiio a qiiei sapientoiii ed iii. 
diKereiitoiii clie considernilo i preti coinc 
~ p i i ~ ~ r i i c c h i  da volga o conle eterni brori- 
tololri di carattere ~ii~giiucotosi ,  antipatici 
e ittiti~aeinli: i o  qtiest'oggi peiisni ti'nsiiiet- 
tcrle iinii coiiiicii e ~itiiptìtica letteriiia, 
che un ciiriito di ciitiipiigiia iii:rndb poco 
tempo fa, R certi stmi a i l ~ i i ~ i  einigrati in 
Fraiicin, I r a  qitale lettet-iii~ I i i~eri tn net- 
l ' r l l l~t  Irulllk Bi.cliiibr~?arc pub servire coine 
dociiiiiento di ~ttestnzioiio clie il irirete 
gciier;tlinente ii i i i i i ,  aau tieiie ed i i i l ie t~  
i l  popolo, cd all'iiolia pur serbalido ed 
csperentlo IG piìi clctte virtit e yraticlie 
sacerdoGiili, sa triirtiire In geiite cot3 
uii:i t;i te confideiizirilit~i clie niiiriialin, 
e viiicolrt spolitniieiitneiite ognuno iii- 
toriio ella siiit ucitcmiitIii e bonnrin 
pt!iaOiIit. 

Eccola : 

Questa volta il Ciirato b terse nnehe 
iiiorto P: sottcrr~tto, avrete peilsato 11ev- 
veimo ? 

Reci titi niopli iiii ~ ~ ~ q l d i e ~ r ~  q pace nI- 
lhnitna siiii. No, no per nnlor di Dio! 
Aspettate niieorn 1181 IiEornelito a fwe di 
queste ccrimoiiie. Le preghiere ftirriiiio 
beiie, sl, t i i i i  per i vivi iiitiiiito .... ho ap- 
pena ventisette itiini, per baeco e i 1-12- 
q~tieiu m i  Laiiiao veiiii-c IR pelle d'oca. 

Diinqiic; sono vivo, vivissiino, sa110 e 
robiisto u peiiso sciiipre :i voi. Siete 
conteliti '? 

10 sl a inoIto aiiciie e mi compiaccio 
di  r iptisaro iiclli~ iuin metite coiiic iii 
rivistir i car i  ntiiici d e l h  Filarmonica. 

Pcr iii~i ixin e irtsarriiiiii : 
.%C. I : iuihii i i ir i  Ikiri  - Hi.auzi l i  

-- 

130 riceviito ~ l i  aiigtiri dell'tilndrea e 
10 ringrnzib COIP V B I I ~ : P ~ ~ X ~ O I I C  ed iiivi. 
tcrei itiicliò degli filtri iid inehiiinyl 
rispettosi davriiiii it questo aiostro capi. 
t ~ i i o .  ltteevetti pure gli augriri del .... 
Giosnela e ririgraizio I i i i  puro e 'strin- 
gendogli 121 iiiniie gii grido niicora: n r a r o  
Lieisaplieinc, eo t i ib i i t t c~~ i  :il fiiiiicrr di  ine. 

EIo pzire riceuiito la Ietteni - d'iiii 
ficio - del PaoI Ciircii e rliiprl~zio aiiclie 
Iiii dellii siin cortesizt e Jii prego ;i vo- 
lertiii seuunic del inio ritardo iiol ri- 
spondere, ricordaiidogli - clie cliiearit B 
l'iisa~iza dcl iiic nioro : rrort ylie migu 
winS, !!,lfl?iC(l iii(tssa Iii!ti. 

Fatti i iitiei riijgrnziamenti C lo i ~ i i c  
scuce vi dird cllc si B Ilitto dnlIn So- 
cieth Fil;~rtiioiiicii. un piccalo presemite 
al corniijie iiiiiiooii~ iiosti.0 R. A. i l qiiiile 
coiiie beii siip<:tc t i i  promosso ~ i d  t i i i  

iifficio piit iiiiportiinte iielln citth di C. 
Egli prciictei.8 il siio iiiiovo posto il 
pi-inio 18:tt;gio C S I I P ~ ~ Z I ~ ~ I O  che i xnoi 
nuovi ... szibòrdiiinti gli preparano qiielEii 
festosissiiiiii nccogtienza clke ben si iiie- 
rim. Intitile clic vi dic;i che i1 prcuciite 
fii graditissiiiio e clie ieri seni, i soci 
ancora iei ['nese fiiroiio gciisilniente iii- 
vitiitj in casi sui& per tina gaiil biccliie- 
rata d'addio, ovc tioii infincarono i so- 
liti cnnti ariiio~iiosi ed rilbi lirie dei quali 
scopyiib d a  ogni petto 1111 cordiale sci- 
luto per i cari soci lonuini. C'invitb poi 
nd alidar iietla ~irosuikitir stagione a da re  
uii ,concerto in t i l i  locale di . C ..... Ci 
riusciretiio lieiie? Se i violiiii e le clii- 
k i i ie  rroii i t i r i ;?t i t iO le corde di paglio, 
io credo di si. 
lo sto abb;istniiza beiic nonostante I;[ 

nostnIgin clie iiii psciidc iiel verIere pnr- 
tire dal pacse tiitti gli iiiiiici. Iiigavatevi 
che domìitii piiriotio aiicorn i 1 1  :IO! 

Io 411C Iir vedo cotns iti tino speccliio 
che se niidiaiisoniivnnti di questo pnsoo 
firiirb per  i'estiir qu i  io, la pasalilicii 
Pilit ed i1 iioiirtgciiitrio G~igio. 

l< voi ciirissitiii coiiic? state'? 1Sesidei-o 
vostre ilotkie C ulie tni scriviate ari;c 
lettera Iiiiiga liiiig;i, cniiie la strada da 
nerg-aino i~ Iililiiiio, od itlrneiio coine i 
Hiicsitiusiiili biilli del minIinesnno Frico. 

Siiccessorc tli?ll'nii~ico R. A. sclirbrii 
cho iibbia zid essarc iiii g i o v ~ t ~ o t t o  sui 
33 à ~ l ~ i i ,  rli preciso pei'b tioii si WL iincoi. 
iitilla. Piit tzirdi v i  iiifiirii-ferb. 

Per oggi eliietlo vetiia liet tlisturlio e 
ricordatevi qiirtlcPic volta dcll'ttiiiico clie 
iioii vi diiriariticii iiirii C che gode O i ,  
proi%ssarsi vostro affeziaiinrissiino iiiiiicii. 

Calendario Sacro 
-- 

IL VANGELO. 
;l >,IL' /I? rida oy7tl j)olt'sliì 

 IL cick) L'  IL ~ I ' ) % c L ;  u?tilnlc. 
r.ltt>iqi!c, h(tllesuttle tirlle /r: 
y e t ~ l i  tieI ,io tile cicl Pudrc, 
r ! d  I~"igli~[oli~ t? d d l o  S p i ~ i l o  
*jn(4)$10 . 

l'?blc & il Vnn:;i:lo clit? 1~ Clries~. pro- 
pone a leggere iiclla Rlessii dellit testi~ 
r1ella SS. Triiiitk. 1)nlte parole di Gesii 
Cristo iit priiiio Iiio;.o si ~ r u b  conc1udel:a 
coine Egli, Dio dii Dio, Dio vero da Di» 
vero avesse Iii. stcssn potesth riceriiiit 
da ttitta I'eterniti'i c congciiiLa alla siiti 
stessa iiatiir;c. I:' 1ivel:ito chianiiiieiitu 
cali le parolc: ;I d ~ r l n l t r ,  Lct&lczznl(: tirtltc 
la gcnle nel j~oiric (le! IJurli.t( (le1 Fi+ 
gliicolo e cl~.llo Sjii~61o Sunlo, il mistero 
della SS. TibiiiitA. Iiitoriio ;i qtiesto ini. 
stero le disciissioiii e le sottigliezze dai 
dotti aoiio p~rft?ttaineiite itiritili, ma 
~ieccssnrio I'osettiiio dcllli mente e del 








